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DaLLa Rsa aL PoRTaLe ambienTe, 
iL RePoRTinG in UmbRia
uN’INFORMAZIONE ACCESSIBILE, TRASPARENTE, DIFFuSA E RAPIDA SuLLE PRINCIPALI 
DINAMIChE IN ESSERE E SuLLE PROSPETTIVE DI SVILuPPO: CON quESTO OBIETTIVO EVOLVE IL 
REPORTING AMBIENTALE DELLA REGIONE E DI ARPA uMBRIA, DALLA PRIMA RELAZIONE SuLLO 
STATO DELL’AMBIENTE, NEL 2004, AL PORTALE INDICATORI AMBIENTALI, VERSO uN NuOVO 
PRODOTTO D’INSIEME PLuRIENNALE, uN PO’ RSA E uN PO’ ANNuARIO.

Arpa Umbria ha iniziato la 
propria esperienza di reporting 
ambientale nel 2004 coordinando 

con la Regione Umbria la stesura e 
pubblicazione della seconda Relazione 
sullo stato dell ’ambiente; a partire da 
quella fondamentale scadenza, l’Agenzia 
in seguito ha promosso e consolidato 
una serie di strumenti periodici di 
reporting incentrati in particolare sulla 
produzione di tre versioni dell’Annuario 
degli indicatori ambientali dell’Umbria 
negli anni 2007, 2008 e 2009. Le prime 
due pubblicazioni furono completate, 
oltre che dalla versione cartacea, da due 
pubblicazioni in cd del documento e nel 
2009 da una Sintesi dei dati ambientali 
che offriva una selezione guidata allo 
“stato” delle principali matrici ambientali 
regionali.
Dal 2009 invece la strategia divulgativa 
del reporting è mutata optando per un 
minore carico della fase di distribuzione a 
favore dell’accesso diretto all’informazione 
ambientale on line via internet. è stata 
questa una scelta che si è abbinata allo 
sviluppo di una serie di applicativi 
informatizzati che permettevano l’accesso 
diretto ai dati di varie matrici ambientali.
Proprio nel 2009 si è registrata l’ultima 
pubblicazione “annuale” degli indicatori 
umbri lasciando il passo alla pubblicazione 
on line dei dati ambientali regionali, 
provinciali e quando disponibili comunali, 
attraverso la costruzione del Portale 
degli indicatori ambientali dell’Umbria, 
accessibile e consultabile da tutti all’interno 
del sito di Arpa.
La scelta dell’informatizzazione e della 
semplificazione della comunicazione dei 
dati ambientali ha trovato motivazione 
dalla volontà di ridurre l’impatto del 
supporto cartaceo e dei relativi costi di 
stampa, dalla necessità di rendere più 
puntuale e veloce la fase di aggiornamento 
dei dati disponibili e dall’obiettivo di 
raggiungere il più alto numero di utenti in 
modo dinamico e selettivo.
A differenza delle prime versioni 

Il portale Indicatori ambientali dell’Umbria http://www.arpa.umbria.it/indicatoriambientali/

cartacee infatti il Portale degli indicatori 
è aggiornato in tempo reale con la 
pubblicazione dei dati on line ogni 6 
mesi (a marzo e a ottobre di ogni anno) 
e consente la ricerca, estrazione e stampa 
personalizzata degli indicatori territoriali 
disponibili.

La nuova modalità si associa a nuove 
prospettive che vedono Arpa al centro di 
un programma congiunto con la Regione 
Umbria per la gestione delle informazioni 
ambientali utili alla valutazione ambientale 
strategica (VAS) e alla programmazione 
in campo ambientale. Questi indicatori, 
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degli indicatori ambientali già selezionati 
nel portale e alla ricerca di nuovi indicatori 
settoriali locali al momento carenti (ad es. 
per la salute, il paesaggio e la biodiversità), 
si sta programmando la pubblicazione di 
un prodotto editoriale che dovrà riassumere 
le tendenze in atto evidenziabili nelle varie 
matrici ambientali.
Un report che, a cadenza pluriennale, 
racchiuda la visione d’insieme di una 
RSA e la sintesi di un Annuario, 
guidando l’utente nell’analisi della 
situazione umbra, degli obiettivi 
ambientali percorribili e delle risposte 
strategiche per la gestione e la 
programmazione del territorio in atto 
o previste. Uno strumento che non solo 
misuri lo stato dell’ambiente, ma che 
contribuisca a individuare nuovi obiettivi 
e nuove scelte in modo coordinato e 
omogeneo, fondato su dati concreti e 
aggiornati. Un’informazione accessibile, 
trasparente, diffusa e pronta delle 
principali dinamiche in essere e delle 
prospettive di sviluppo future.

Giancarlo marchetti

Arpa umbria

che in base alla legge regionale 12/2010 
formeranno un Catalogo regionale 
formalmente approvato, saranno utilizzati 
per dare omogeneità e confrontabilità 
alle analisi di contesto e ai sistemi di 
monitoraggio. Si tratta di un’azione 
di supporto metodologico a favore 
dell’istituzione regionale che ha coniugato 
informazione ambientale, conoscenza 
del territorio, stato dell’ambiente e 
pianificazione conferendo ad Arpa Umbria 
un ruolo preminente nel coordinamento 
dei piani di monitoraggio VAS a livello 
locale e degli indicatori in questione.
La gestione di questi dati e la loro fruibilità 
da parte di istituzioni e cittadini ha favorito 
la ricerca di nuove forme di consultazione 
agili e immediate. 
Il core set degli indicatori è ordinariamente 
utilizzato per disegnare un quadro 
di riferimento, settoriale e non, per 
ciascuna forma di pianificazione in una 
sorta di specifiche “relazioni sullo stato 
dell’ambiente” da formulare alla base delle 
analisi di contesto richieste. 
Allo stesso tempo gli indicatori 
ambientali, che restano la componente 
principale delle conoscenze ambientali 
(consolidate attraverso il modello DPSIR), 

rappresentano lo strumento sia per 
selezionare e fissare i target ambientali delle 
azioni locali, sia per misurare e valutare il 
raggiungimento degli obiettivi. Si genera 
così un ciclo dell’informazione che legge 
le informazioni che provengono dal 
territorio, le elabora, definisce le criticità 
e gli obiettivi ambientali e misura l’entità 
della restituzione al territorio dei risultati 
ambientali in termini di effetti prodotti nel 
contesto di riferimento.
L’esperienza umbra si fonda su una 
collaborazione stretta tra Agenzia e 
Regione iniziata molti anni addietro. La 
crescita del sistema delle conoscenze è 
frutto di una visione comune tra servizi 
agenziali e regionali dello sviluppo 
sostenibile, delle procedure e delle 
metodologie da implementare per 
misurarlo.
Certamente un ruolo determinante nella 
maturazione del processo è stato giocato 
dai tavoli interagenziali che, prima con le 
linee guida sul reporting ambientale e in 
seguito con quelle per il monitoraggio VAS 
dei piani/programmi, hanno gettato alcune 
basi metodologiche ampiamente utilizzate 
nell’esperienza umbra.
In futuro, oltre all’aggiornamento periodico 


